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a

r0.BMTA -©EL 14 LUGLIO 1Q1Ì

■ ' Tresidtìiza* .d.el*Présidejate’5lASFK.EDi.

iSwì-msaimo. — BoppazttcaNpme , {ipagi', 6893)
■ E.apìprorata senza discussione il .disegno di legge:

Vota.zione a scrutinio segreto ipag. 6895}
« Esclusione delia sono, -del comune di

Taormima^situata^ monte Taitro dgtt’appdicasione.del Regio decreto-18 aprile 1909, n. 19, 
{N. 684) {pag. OSOo) — Netta discibssione generale del disegno d/i legge:

d »
Prorredimenti 'pe')''

li Acquedotto pugliese-» {N. 401}, partano il sena-tore Be'Cesare^ relatore {pag.'6894} e i mi
nistri dei damori pittjlolici {pag. 6896} e Aagricoltura,.ùndustria e commercio {pag. 6898} — 
Senza diseussione Aong^ cbgsprorati gli articoli idei-disegno, di legge'che è rinr-iato-8pdlo scru-
timo segreto — Approvdsione del disegno di legge : « ^Cmuocrsione in legge dei,Regi decreti
24 marzo .1910, II. 211 e 28 pftotreAlOlO, n. 952, per il servizio comulattiro ferroriario- 
mamptmo con la- Safdegnci e per la istituzione -di nuori treni

__ r. Proreedimenti per la città di Roma».
» (JY. ^&8) (paff., 6800) —

Sul-disegno- di leg-ge: pProrr edimenti per la città di Roma». {N. 405), .parlano i senatori 
Be Cbbpis {pag. OOÒS), Colonna Prospero {pag: :6904), Torloma. àpàg-. 6905), Finali, rela-
tere {pag. 6905} e il Presidente del Consiglio.^.{pag. 5904} — penga. o>sserrasiom sono ap-

'prorati gli articoli, del-disegno di-legge che è.fùirrirtto atto scrutmio-. segreto —^Presentn- 
zione 'di relddigne {pag.'-6906} -- Brterpretuzlone .del nonrma .R delVarticolo, P detta 

■legge 15 lugtio 19O6.,r; SS3^ per premnedimentf per il R4ez log torno e per le isolo di Sicilia
e Sardegna y> dd^. ‘&85'} {pag. 6905}]\ «
delV Ptibuto di c'itedàto

peì\ riordinzan'e la s.'p ione temporanea
Erttorio Epnanuele III’Cpar le .Calabrie e agerolare Ja emissione 

{Nr390} {pag.'690^) _AR)dili.cazione dell art.28 detta legge {testo umico} 
10 noremhre 1904, n. '84pl, concerneate prorredtmentt^m^'^^ la..RagAsgnay> {N 6-91}.{pa- 

Ipidlòta 'alla Società Nazionede.-dette. 0Ricino:di Sa^ighcimpopor il prezzo di

' dette ddliligagiom

gina : 6909} ; «

y> «

pre-
lire 88',440. detta pmop'iùetà demaniede denominatu ^^'BCdcàne di .Sariglicmo eptettejue^dipen- 

ddense e cessione atte ferrpnie detto Stettò d.ipna.sona dàteriimnoNemìanùtte.suPlg. d^iontte-detta
.Idettcb proprietà per il pre. p di lire 24,855-.26». {N.<-658}. Rpag. B909}', s Esenzione dmlle

tasse postedi Retta,cogmispondens a scambiate^ fra le. p^nefettime ed i conanni del Regno,-per la 
riscossione ctette spese di spedattltd dettiRttlato,-di S. Spinàto e ospededi riamti di Roì:na j> {Nu
mero .694} {pag.r6910}i Sistemazione di crediti del Tesoro rerso le- prorincic di Acpatta, 

■di A-oellino^ di BeneneRto e di, Caserta»'^.. 655),{,PPg--691O} — Risultato di-rolazione 
: {pag. 6911). ■ ' ‘

■ Larseduta è aperta alln ore, 15. . ,. | Dépositn degli atti di morte di'S.'M. la Regina
. j.' •! -ì'i ■ > • 1 I 1 ' i ' ■ ''-‘■'Wf.Sl.T'is,' .A T-s. Is5.

■-Sono • presenti il'Rresidente-.del Cónsigho,’i■ ■ •di-Bàvoia.

.cu
-Wìa?ia,'Piar^e di S'ZA. B. la pvinGìpessa Gfetilde

niinistro doiriLtenno^ écl-i’Udnistri della guerra,
■delia' marina^, -del tesoro, di ^grazia e óduslizia , LKESIDENTE, Prego il .senatore,, segretario,
e dei cniti,'-'dei lavori-pubLliC!,rdella pubblica^ Borgatta di dcire lettura degli fitti di morte di

• istruzione; di agriGOltura^ Industri a e commerGio.
BORGATTA, segretario, -dà lettura del .pro

cesso. verbale della'seduta gireGedeaUte, il/quale 
ò approvato.

Biseussioni, f. 913

S. A. Imperiale e Reale la principessci Maria 
Clotilde, Teresa, Luigia di SaA<oia contessa di 
Moncalieri; e di la Regina Mai’ia Pia prin- 
cipnèsa, di Savoia.

TirQr rASA del Sceiato.
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BORGATTA, segretario, legge;
« L’anno 1911 affidi 4 del mese di luglio, in

. ARCHIVIO DI STATO IN ROMA

Roma nel palazzo dove ha sede il Senato del
Regno ed in una sala della Biblioteca;

« Dichiaro di aver ricevuto in restituzione

di
« (

D’

Compievasi il giorno 27 dello scorso mese
giugno nel Reale castello di Moncalieri, da-

vanti al marchese comm. prof. Emanuele Pa-

dal sig. comm. avv. Federico Pozzi, direttore 
della Segreteria del Senato il registro degli atti 
di morte della R. Famiglia che si conserva in

ternò di Sessa, vice-presidente del Senato, per 
impedimento del Presidente, funzionante da 
ufficiale dello stato civile della Reale Famiglia, 
Patto di morte di S. A. I. e R. la principessa 
Maria Clotilde, Teresa, Luigia, di Savoia, con
tessa di Moncalieri, a termini del prescritto dal 
titolo XII, capo primo del Codice civile in 
vigore;

« E nel giorno 3 luglio successivo',
pure nelle debite forme consegnate'alla

veniva 
sovra-

intendenza degli archivi di Stato di' Roma,-
giusta il prescritto dalParfc. 370 del Codice so-

questo Archivio generale del Rc;igno, registro
che era stato richiesto d’ordine del Presidente 
del Senato, per operarvi la iscrizione dell’ atto 
di morte di S. A. I. la principessa Clotilde di 
Savoia contessa di Moncalieri vedova, di S. A. I. 
il principe Girolamo Na,poleone,Ta quale inscri
zione venne fatta nel Reale Castello di Mon
calieri il giorno 27 giugno passato.

« Roma li 3 luglio 1911.

« Il Sopramtandiyìzte dell’Archivio di Stato in Itoma 
e dell’Archivio del Hec/iio -

« Ernesto Ovidi
pracitato, il registro contenente uno degli ori
ginali dell’atto di morte anzidetto, come risulta, 
dall’annessa ricevuta.

« Ora, occorrendo di depositare il registro
contenente Paltro originale dell’atto stesso negli 
archivi del Senato, si sono per tale effetto riu
niti il marchese Paternò di Sessa Emanuele, 
vice-presidente del Senato, e principe eomm. Fa
brizio Colonna, senatore questore, ed il signor
comm. dott. Fortunato Pintor, bibliotecario-
archivista, con P intervento del signor comm. 
avv. Federico Pozzi, direttore degli Uffici di 
segreteria, ed aperto col mezzo delle tre chiavi, 
ritenute dal Presidente, dal senatore questore
e dal bibliotecario-archivista, ^il forziere del-
Parchivio per gli atti di stato civile della Reale
Eamiglia vi si è posto il registro mentovato.

« Dopo di che si è di nuovo chiuso il forziere.
e ne vennero rispettivamente ririrate le chiavi 
da coloro che le hanno in consegna ; Presidente 
<e per esso il Vice-Presidente), senatore questore 

bibliotecario -archivista.
E perchè risulti quanto sopra, si è redatto 

in, doppio
in,Pervenuti,

originale ed è stato firmato dagli
il presenti processo verbale, un

ese.mplare del quale verrà unito a quello della 
sedma pubblica del Senato in •cui ne sarà data
lettura.

«

«

'■ Emanuele Paterno.
Fabrizio Colonna.
F.. Pintor, b'bol'boteocLnio~cij'i''cJii'e'istct »,

« L^anno millenovecentoundici, addì 13 del
mese di luglio in Roma, nel palazzo ove ha
sede il Senato del Regno ed in una sala della 
Biblioteca;

« Compievasi il giorno 7 corrente nel Reale
Castello di hStupinigi davanti al prof. comm. 
Pietro Blaserna, vi ce-presi dente del Senato, per 
impedimento del Presidente, funzionante da uffi
ciale dello stato civile della R. Famiglia, Patto di
morte di S. M. la Regina Maria Pia, principessa 
di'Savoia, a termini del prescritto dal titolo XII, 
capo 1° del Codice civile in vigore. E nel
giorno 11 successivo, veniva pure nelle debite 

•forme consegnato alla Sovraìntendenza degli 
Archivi di Stato in Roma, giusta il prescritto 
dell art. 370 del Codice sopra citato il registro 
contenente uno degli originali dell’atto di morte 
anzidetto, come risulta dell’annessa ricevuta.

« Ora occorrendo di depositare il- registro
contenente l’altro originale dell’atto stesso negli 
Archivi del Senato si sono per tale effetto riu
niti il- •marchese Paternò di Sessa, prof. comm. 
Emanuele, vice-presidente del Senato, il prin
cipe comm. Fabrizio Colonna Avella senatore, 
questore, ed il sig. comm. dott. Fortunato Pin-
tor, bibliotecario -archivista- con r intervento
del sig. comm. avv. Federico Pozzi, direttore 
degli Uffici di- Segreteria, ed aperto col me-zzo 
delle tre chiavi, ritenute dal Presidente, dal 
senatore questore e dal bibliotecariG-arehivista,
il forziere delPArchivio per &;’li atti di statoO’
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civile della Reafie Famiglia, vi si è deposto il 
l’egistro mentovato..

« Dopo di che, si è di nuovo chiuso il for- 
-ziere e ne vennero rispettivamente ritirate le 
chiavi da coloro che le hanno in consegna. 
Presidente (e per esso il Vice-Presidente), se
natore questore, e bibliotecario-archivista.

« E perchè risalti quanto sopra si è redatto
in doppio originale ed è stato firmato dagli
intervenuti’, il presente processo verbale; un
esemplare del quale verrà unito a quello della 
seduta pubblica del Senato in cui ne sarà data 

• ■ lettura.

«
«

Emanuele Paterno.
Fabrizio Colonna.
F. PiNTOR, bibliòteeario-archirlsta'».

ARCHIVIO DI STATO IX ROMA

« Dichiaro di’ aver ricevuto in restituzione'
dai- sig; comm. avv. Federico Pozzi; drretlore 
della’ Segreteria del -SenatO; il- registro degli 
atti di morte della Reale Famiglia che si con
serva' in quest’Archivio generale del RegnO; 
registro- che era stato richiesto- d’ordine di 
S. E. il Presidente del - Senato per operarvi 
l’iscrizione dell’atto di'morte di S. M. la Re
gina Maria Pia principessa di Savoia avvenuta
il 5 luglio' 1911; la quale iscrizione venne
fatta nel Reale Castello di Stupinigi il giorno 
7 .detto - mese.

<< Roma II l’aglio 1911.

11. Sopvciintend'ente dell’ Àrcliioio di Slato in Poma 
e dell’Archioio del Begno

Ernesto Ovidi ».

Approvazione del disegno di legge : « Esclusione 
della zona del comune di Taormina situata sul 
Monte Tauro dall’applicazione del Regio de
creto 18 aprile 1909 » (N. 681).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge : 
della zona del comune di Taormin

« Esclusione 
r situata sul

Monte Tauro dall’ applicazione del Regio de
creto 18 aprile 1909'».

Prego il senatore; segretario; Borgatta. di da.r 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA; segretario, legge: '
(V. Stampato N. 6Si}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare; la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo.
Art. 1.

L’ applicazione del- Regio decreto 18 aprile 
1909; n. 193; convalidato con la legge 21 lu
glio 1910. n. 579; non si estende alle seguenti 
zone’ del- territorio comunale di Taormina :

Aree dell’attuale abitato urbano ed adia
cenze immediate; colline Tironi e Calvario- 
fuori porta Catania; il monte Castello; la rupe 
del Teatro e la. zona nella quale si svolge la 
strada comunale di accesso all’abitato di Taor
mina, fra la suddetta rupe ed il capo Taormina.

(Approvato).
Art. 2.

Sono introdotte le seguenti modificazioni 
negli elenchi facenti parte degli articoli 2 e 3 
del Regio decreto 15 luglio 1909, n. 512, con
validato con la legge 21 luglio 1910, n. 579 ;

a) Martirano q cancellato dagli elenchi

Votazione a scrùtinio segreto.
predetti; pur rimenenfio tutto il suo territorio 
soggetlo alle norme tecniche fi igieniche ap-

PRESIDENTE. Lardine del giorno reca la provate col Regio decreto 18 aprile 1909; n. 193:
votazióne a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati ieri per alzata e seduta.

Prego il senatore; segretario; Di Prampero 
di procedere all’appello nominale.

DI' PRzkMPERO; segretario, fa l’cippeìlo no
minale.

PRE DENTE. Le urne rimangono aperte.

b) Casignana - lenco -facente parte del-
l’art. 2 - alle parole: «.aree a monte della
rotabde Casignano-bieio Sant'Agata-Caraffa
ng'gìULìge.re :
Alamnia » .

« e località Giambacca e Santa.

c) Polla - elenco facente parte delVnrt. 3 -
aggiungere alla parola; « capolaogo » le altre:

c fra:. oni ».
(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

et

Discussione, del disegno, di .legg’e : «Provvedi-
men' Vper i .acq- .edetto pugliese » (N. 701).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la;

diseussion! del disegno di legge: « ProA’-vedi-

Tutti possono, immaginare quali pericoli si 
sarebbero, incontrati con la statizzazione anche 
di questa opera.'•■

Con le proposte mutazióni dei contratto si dà 
alla Società il vantaggio.di avvicinare'e-render e,- 
nei .primi, tempi piu forti :i pagamenti.dei con
tributi e quindi le si.danno in sostanza i ca
pitali di cui essa pòteva mancare, senza che Io-

menti per l’Acquedotto pugliese ».
'Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge.
BORGATTA, ^(-'cjaetario] legge :
(V. Stampato N. 701}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la-.discussiOne 

gene: ale.
SxàCOHI, ministro dei lànorà pubblioi. Do

mando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SACGHI, ministro dei tanori pubblici. Rin

grazio l’Ufficio centrale’, che, rilevando il ca- 
ratiere di- questo disegno’ dii legge,, han-icono-

Stato muti in nulla' il suo contributo 
è ammeufatO' di una - lira- su - quello

che non-r 
stabilito,. '

traseura,bile essendo la necessità contabile, ma. 
'più. teorica che altro, di valutare-'gh' interessi - 
derivanti dall’anticipazione Rei pagamenti. .

In corrispettivo. di ciò. si è potuto trasfor-
mare quella decadènza che, com’ era prima- 
stabilita, poteva costituire- una risoluzione di 
contratto non temibile da parte della Società,, 
in una decadenza che certamente è temibile,, 
inquantoché si è- stipulato chC;,-pronunziamdosi
la decadenza, la Società perda non- pio la
cauzione, ina ogni credito per le opere e gli

scinto' come esso rappresenti un grande mi-.
impianti fatti e le - provviste, ammannite; e

glioramento di fronte -alle condizioni'"preesi
stenti; specialmente! per - qua-nto- 'riguarda le 
guarentìgie per-lo Stato* che l’opena sia portata 
a termine ed 'anzi sia compiuta, in ■ un tempo 
più breve di quello che era- state preveduto. *

Il punto più importante della mutazione sta 
in questo: che'precedentemente ia decadenza- 
poteva essere oggetto di litigio mon solo,, ma 
poteva, costituire la ditta concessio'nària in uria 
condizione tale, da non aver timore che essa 
fosse pronunciata. Si sa infatti che per le ne
cessità e per l’oscurità della mateiia, quando si.

lo Stato.-, possa-fare la presa di '■possesso me- '
diante i suoi funzionari senzat.più ricorrere.-ai- 
periii 0, aghi arbitri per. la valutazione dei cre
diti; nè vi -.sia pi.ù l’obbligo-.di fare.-1’esperi-- 
mento di appalto in ci,anno.-Cosi la decadenza, 
è per la Società -una. vera ;pena alla quale cer- - 
'tamente''non svorrà' andare incontro. D’altrm^
parte- ri sono diminuiti i prezzi -delle-SI escava-
zioni in galleria^,;in modo da itogliene quellOì-
squilibrio che-vi era nella valutazione- di eli-.

fecero le valutazioni, si dubitava, che- per le

mi nare quello stimolo che nel già-realizzato 
guadagno poteva avere la Società ad affrontare 
.anche l’eventuale risoluzione deh contratto.
. Si è poi anticipata l’epoca del eompimento

escavazioni in galleria si potessero avere di 
quelle sorprese, che sono avvenute anche iìr 
altri luoghi e perciò si fecero valutazioni molto 
notevoli: invece'queste sorprese non vi furono 
ed oramai è assicurato che il lavoro proced-e 
regolarmente ed i prezzi stabiliti per le escava- 
zioni in galleria sono per alcune voci maggiori
del costo vero. Da ciò si deduceva che vi
tesse essere un interesse, ad

po
un certo punto.

da parte dell’impresa ad abbandonare l’opera 
far valutarei suoi crediti .e lasciare che si faces
sero i tre csperiincnti di appalto in danno, ecc. 
di modo che diventava difficile che si potesse 
prosei:tare un nuovo concessionario; c l’opera 
avrebbe dovuto essere compiuta dallo Stato.

dell’opera. il ciré rappresenta un vantaggio
economico per lo Stato, anticipando la sua, par
tecipazione agli utili che deriveranno dall’eser- 
rcizio dell’acquedotto, ed, un vantaggiò per le 
nobili regioni che debbono essere beneficate 
dairacqua!?

Ecco perchè io^ mentre ringrazio PUffìcio -
centrale della.! aleuta disamina-che Ira fatto della 
mutazione contrattuale, nrettendone in rilie.vo 
'i vantaggi-, debbo far rilevare come in un certo, 
punto della relazione si parli di altre possibili 
garanzie, che non so pensare quali potrebbero- 
essere. Bisogna tener conto delia situazione ciré
lìo trovato: ho trovato- una verteuza pei con-
tributi alla Società, inquantóchò il Consorzio
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riteneva che si cloA^esser©. fare delle, trattenute
che la Società riteneva illegali. Il GovernO' ■
aveva, intimato alla Società una- diffida .rche 
avrebbe dovuto - essere' seguita . dah procedi
mento per la decadenza, ■ insomma’le cose' 
erano in uno stat© di piena'litigiosità, sia sulla 
.continuazione dell’opera; sia sulla, valutazione' 
di- essa; .sia -sul pagamento dei contributi.. Con 
l’atto allegato a questo disegno* di legge si *è 
ottenuto, d’nbbandono delle liti;'si è stabilita'la 
diminuzione del prezzo delle• ■escavazioni, si è 
imposta una multa gravissima ■'© poi' la deca-- 
deuza-per-Ogni terminé;, e sono > stabiliti peri 

■ primi due- anni i chilometri di - gallerici e di
trhicee' che''debbono essere compiuti.* Quindi 
non .‘è più‘ apprezzamento' di periti-o di arbitri, 
il'.metro^ è divenuto la- misur-aj-.-nè vi-è più 
dubbio sSiUjl^'apprezzamento se la-Società, si trovi 
inastato dhadompienza'0- db inadempienza core 
tratfcuate:. <■ ■

Tenuto, conto, che mon .facevO'- un contratto- 
■ nuo vo,. nia iChe ho trovato un-contratto in com. 

tesfaziqne) io = credo- che -si sfa; riusciti ad- otte-

DE CESAKE; relatore. Domando di parlare,. 
PRESIDENTE. Ne ha; facoltà.
DE CESARE;: relatore. Innanzi tutto ringra

zio l’onor.. ministro dei • lavori pubblici delle
diclìiarazioui' -an eora più esplicite; con le quali
ha'voluto.illustrare la convenzione; da lui fe
licemente condotta-a termine'con la ditta as-
suntric-e dei lavori deli Acquedotto pugliese.

. NoU'c’era-bisogno che ciò facesse;- perchè i 
vantaggi di quella convenzione sono troppo 
evidenti, sia-da parte dello Stato-sia da parte
della regione - interessata; e. sicoome notevoli
vantaggi vi sono anche'da parte-della Società, 
cosi;nella i-eciproca convenienza è riposta,>e0me 
ho -detto- nella .relazione, la veraz garanzia, che i 
lavori .saranno; :esegu.iti conUa maggiore esat
tezza, alacrità-e buona fede.

In- quanto all’ appunto, - che il ministro ha 
mosso.-.all’Ufficio .centrale; qu-asi per dire: voi 
non'.siete ancora contenti; .non siete soddisfatti 
di quant© -si- è- compiuto^ dirò che . io ho. voluto
fare s©!©- un accenno, che non ha alcuna'-ap-

nere-'l maggiori' ■aranzie che l’opera sarà-fatta ■
non' sólO;- ma 'anedae in un tempo più-breve.-

Quanto-* all’ordine-'del giorno proposto 'dal- 
r Ufficio centrale-; io dichiaro, checertamente;
per quanto si riferisce alla vigilanza .<-e acl -assr-
curare il còmpito dei lavori, poiché questo è 
il fine ' comune, non ci può essere alcun' dubbio 
per conto mio • per. la seconda parte, rigùài> 
dante le'foghatùre si tratta di'materia per la 
quale trovo giusta la preoccupazione dèlTUf
ficio centràle,' ma; di materia dì studi?©/ ed-ho 
già'assicurato' allà 'Ganiera dei deputatQ dove 
un© analogo mrdine del ' giorno^ era stato pre-^' 
sentattO; che non mancherò, di compiretale-studio. 
ma nòn- potrei ‘assumere precisi impegni.

Voglio quindi^ sperare’che TUffieiO'-centrale 
vorrà convei'tire questo suo. ordine del giornO' 
in raccomandazione, e star: tran;quillO' che i fini 
che esso si?■propone sono-divisi' anche dal Go
verno, in nome del;, quale, dichiaro che-si cer- 

■ cherà di provvedere in tal- senseo
Sono lieto, e ringrazio nuovamente TUfficio- 

cent tale, delTappoggio dato a questo disegno 
di legge, che io confido sarà votato dal Senato, 
e che è destinato a dotare tante laboricse .po
polazioni di un elemento essenziale di vita,, e

parenzardi icriticapal fatfee^che neiraltro ramo 
del 'ParlamentO-'Si' elise asse'-abbastanza vivace-- 
mente circa, la necessità, di dare qualche altra 
garanzia; che la . Camera respinse, ritenendo' 
bastevoli quelle convenute nei nuovi patti; che 
il ministro’ ha testé esaurientemente illustrati e - 
commentati.'

In quanto all’ordine del- giorno egli .ha di
chiarato- di' accettarlo come raccomandazione.
MI per motto di dar notare che,’per il modo
come è redatto; esso.contiene una rcccornai-irla- 
zione;'n0n un impegno: Noi non domandiamo 
al- Governo che ci veng’a a proporre determi
nati provvedimenti legislativi circa il modo di
risolvere la^ questione della fognatur 1 la quale
deve completare 1’opera deirAcquedofcto. Noi ?

con-l’ordine del giorno proposto; racco man- •
diamo al-Governo'di studiarne la migliore-so
luzione; .cesi - dal lato tcenicO; come dal lato 
finanziarioi; studiarla nell’interesse dei Comuni
pugliesi e dell’Era ri©-; perchè il tempo. corre
veloce; e la questione della fognatura s’impone
come necessità assoluta.

Per la questiene. foresta!
ci possa esser

Ci poi; non credo clr
diffì oltà' ed io sono lieto di

vedere fìo-almente in quest’Aula il ministro- di

a dare
agricoltura e'commercio. il

un vero impulso di risorgimento .alla
nobile regione pugliese. (^Àppròva^^ioni-.

stessa regionC; dov
c::q sar’’, in < ra- de part';

quale è nato nella
son nato io: quelle regione

C-s ttravei-sata dall’Ac-
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quedotto. Il ministro di agTÌcoltura diss^ ii©l-
ialtro ramo del Parlamento di avere un^anima 
forestale {Ilaritcù}-. Ora io lo invito a far-si che 
quest’anima diventi azione, e quanto’è detto 
nel lavoro sobrio e preciso del nostro Ufficio 
centrale possa via via essere attuato,, con con
tinuità e gagliardia. {Benissimo}.

Noi abbiamo una vasta regionè intieramente 
squallida, per la quale passerà l’Acquedotto; 
ed è a difesa di esso, nel -suo percorso pi'inci- 
pale, che occorre il rimboschimento: quel .rim- 
boschiruento in cui è riposta la - maggior ga-. 
ranzia che le acque sgorganti dal monte-- Pa- 
flagone, ben noto al mio amico il ministro . 
del tesoro, non .vengano, nulla' a perdere 'della 
loro meraviglioscx copiosità e purezza. L’ono
revole Tedesco è benemerito anch’ egli del- 
l’Acquedotto ; è nato ' nella provincia- stessa 
dove nasce il Sele>; fu segretario della Commis
sione parlamentare.^ che-studiò -il-progetto, del 
quale fui - relatore alla Camera, -e con la legge 
del- luglio 1904 accrebbe i primi stanziamenti'. 
Ed-è perciò-che mi appello particolarmente a 
lui, perchè voglia tener presenti i due vitali ' 
problemi della fognatura è della silvicoltura,-© 
farli risolvere secondo ragione e giustizia.-.dai 
suoi colleghi' deirinterno, dei lavori pubblici 
e dell’agricoltura, e perchè, se occorrono-altri. 
mezzi, non sia avaro egli stesso nel concederli.

Ma non basta garantire coi rimboschimenti il 
bacino: bisogna garantire, ripeto, per quanto è 
possibile, il percorso del canale principale. La re
gione, alla quale-accenno, è quella delle Murge, 
nota - all’onor. Nitti. Ricorderà ii ' Senato che 
della necessità, di rimboschire quella zona, par
lai l’anno scorso, e ne- ebbi confortanti assicu- 
razioni dal ministro di agricoltura del tempo.
ina temo che non Si ne sia fatto nulla. Ed.è

con me e col carissimo. Piero Lucca, membro - 
di questo Ufficio -centraAe, a'Cerignola, ad ono
rare la memoria di Giuseppe Pavonceili, a cui 
le Puglie devono molta, parte della. loro re-- 
staurazion.e- economica e sociale. {Benissimo}-. 
E, benché solo il gi.orno'innanzi-'fosse stata fir
mata Ta convenzione’ la buona-notizia era nota - 

. a tutti,!;e molto contribuì ’ alla riuscita delle-- 
feste in onore, ripeto,/ di un nomo, che consacrò 
alIAcquedottG, negli ultimi tempi, gran parte' 
della sua. attività-di uomo politico,-e morì pre--’--- 
sidente del • Consorzio.

Io -non ho altro* a dire-:- ma prendo questa - 
oceasione, interprete-del sentimento del Senato,• 
per-ricordare"nn nostro-"collega assente;- che fu- 
relàtore-del progetto delI’Acquedotbó' pugliese in.^ 
quest’Aula, il senatore Serena,’:da tre ■.mesi tor
mentato’ da 'grave' malattia^ iSs- egli/ che fu' an-' ' 
fico e caldo--fautore di q-uesUopera,-fosse - qui,: 
certamente prenderebbe la parola a favore'del - 
presente ■progetto; Al- collega e amico Serena, .in- 
terprete’ dei-vostri sentimenti,'mando l’augurio' ■ 
che- possa presto- tornare in mezzo a noi, cir-. 
condato -dalla'nostra stima-e dal nostro affetto. ■ ■ 
{Vilissime- e generali- approrazioni}.

NITTI, ministro- di agricoltura, indùstria e 
commercio. Domando *di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Ringrazio il senatore De Cesare 
delle sue osservazioni. Mi consenta solo una 
difesa personale...

DE CESARE. Ma -non è stato attaccato!
NITTI; ministro-<di agricoltura, industriale 

commercio-... Io devo rinnovare al Senato le 
scuse, che già feci all’illustre Presidente, di 
non aver potuto discutere personalmente il mio.

perciò che torno a insistere'perchè la quistione 
è grave e complessa.► Si tratta :di problema 
idrologico e igienico, forestale e sociale, per le-
Puglie, e anche per la Basilicata e la provincia
di Avellino, la cui impervia valle deH’Ofanto 
dovrebbe e.sse-re coperta di boschi^ come la zona . 
delle Murge.

E, tornando all’Acqucdotto, ronorevole Sacelli 
può essere ben soddisfatto di aver recato in 
porto, un’opera,, delia quale’le genti pugliesi- 
gli ' saranno riconoscenti. Quale sia il senti--
mento di esse^ Io domandi al sno Vj

bilancio perchè ero impegnato nel? altro ramo
del Parlamento in una discussione che non mi 
permetteva di assentarmi ; se avessi avuto Po- ■ 
nere di intervenire -in 'quel giorno avrei avuto
occasione’ di parlare- della questione dei rim-
boschimenti. Io non ho l’anima forestale che mi 
dà il senatore De. Cesare, perchè questa -nobi
lissima frase è delFonor. Luzzatti; io >mi con-
tento: -di quell- anima 
cerco altre. {Ilarità^

che possiedo, e non ne

nistro del
no, il mi-

tosoro, il quale un mese fa venne

In quant-D al problema forestale io vi dedi
cherò tutte le mie cure, e alia ripresa dei la
vori parlamentari spero di presentare alcuni
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provvedimenti cbe ho P illusione non riesei- 
ranno del tutto inutili.

Li quanto alla speciale questione sollevata 
dal senatore De Cesare, non solo mi pare che
egli dica cosa giusta, ma che si tratti di prov-

Delle antieipaz-ioni come innanzi eseguite il 
tesoro sarà reintegrato colle disponibilità risul
tanti per gli esercizi dal 1917-918 al 1923-924 
fra le ■iscrizioni stabilite dalla cennata legge 
8 luglio 1904, n. 381, e le somme'indicate al-

vedimenti necessari, perclrè quella zona tra la 
Basilicata e la Puglia, soggetta a frane fre
quenti, deve essere' difesa sopratutto con grandi 
lavori di rimboscliimento. Ora io non solo av
vierò gli studi in quel senso, ma farò quanto
è in me, dati i mezzi di cui il mio Ministero
•dispone, perchè i giustissimi desiderii del se
natore De Cesare siano appagati, considerando 
■questa, non solo come opera di difesa, ma come 
opera necessaria per la conservazione di quelle 
zone.

PRESIDENTE. L’ Ufficio centrale 
il suo ordine del giorno ?

mantiene

DE. CESARE, relatore. Lo mantiene come
racconiandazione.

•PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par- 
-lare, dichiaro, chiusa la discussione generale.

Si passa alia diseussione degli articoli che 
.•rileggo.

Art. 1.

Sono approvate le modificazioni e le aggiunte 
alle condizioni vigenti per la concessione della 
Gostruzione e dell’esercizio dell’Acquedotto pu
gliese- quali risultano dall’atto rilasciato'in datti 
-9 giugno’1911 dalla Società concessionaria del- 
l’Acquedotto ed allegato come parte integrante 
alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

Alla spesa di lire 3,000,000 da inscriversi
nello stato di previsione del Ministero dei la
vori pubblici per Pesercizio 1910-911'per ef
fetto delPart. 5 dell’atto approvato con la pre
sente legge, il ministro del tesoro è autoriz
zato a far fronte valendosi dei mezM ordinari 
di tesoreria consentiti dalle vigenti leggi,

Allo stesso modo il ministro del tesoro prov-
vederà ai maggióri pagamenti da farsi negli
esercizi dal 1911-912 al 1916-917 in dipen
denza deirart. 5 delLv citata convenzione ri-
spetto agli stanziamenti, autorizzati per gli eser
cizi medesimi'dalPart. 2 'della legge 8 luglio 
1904, ji. 381.

l’art. 5 della. ripetuta convenzione.
(Approvato).

Art. 9

Ad integrare a tutto T esercizio 1910-911 le 
assegnazioni fissate per P Acquedotto pugliese 
dalla legge 8 luglio 1904, n. 381, è autorizzato 
il maggiore stanziamento della somma di lire 
4,800,000 da inscriversi nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per il detto esercizio al capitolo 168 « Co
struzione ed esercizio delPAcquedotto pugliese 
e rimboschimento del bacino idrologico del Seie 
e spese varie inerenti alla tutela della silvi
coltura del bacino medesimo ».

(x4ppròvato).

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni di legge, rego
lamento e capitolato contrarie a quelle della 
presente. legge.

Il Groverno del Re -è •autorizzato ad intro
durre nel regolamento e nel capitolato le altre 
moclificazioni ed aggiunte che riterrà opportune.
in relazione alle disposizioni della . presente
legge.

(Approvalo).

Questo disi
scrutinio* segreto.

egno di legge sa,rà poi votato a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Conversione in legge dei Regi decreti 
27 marzo 1910, n. 221 e 28 ottobre 1'910, n. 952, 
per il servizio cumulativo ferroviario-marittimo 
con la Sardegna e per la istituzione di nuovi 
treni » (N. 698).

PRESIDENTE. LArdine del giorno reca orca
la diseussione del disegno di legge : « Conver-

’sionc in legge dei Regi decreti 27 marzo 1910. 
n. 211 e 28 ottobre 1910, n. 9Ò2, per il servizio 
cumulativo ferrovia,rio-intarittimo con la Sar-
degna e per la istituzione di nuovi treni 

Ne do lettura.
».
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Articolo wnico.

Sono convertiti in legge;
Cb) Il Regio decreto 27 marzo 1910,. n. 211,

che approva le nuove condizioni e ari ffe pervCi

il servizio cumnlativo ferroviario marittimo con - 
la Sardegna, non applicandosi ad esse gli arti-
coli 14 15 dellcr legge 13 aprile 1911, n. 310;

à) i.l Regio decreto -28 ottobre 1910, n. 952, 
che approva la convenzione 18 luglio 1910 con 
la Compagnia Reale per le ferrovie sarde per 
la istituzione di nuovi treni e per Fattiva-zione 
del servizio cumulativo anzidetto.

— Per il desreto vedi Stampato della Camera dei 
deputati^ Q. 963.

Dichiaro aperta la discussione su questo dise-
gno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
per la città di Homa » (N. 705).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno-reca la 

discussione del disegno di legge;
Provvediménti per la città di- Roma.

Prego il senatore, 
darne lettura.

segretario. Borgatta di

BORGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 705}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare. La discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Art. 1.

È approvata la convenzione, stipulata addi 
1° giugno 1911 fra il Presidente del .Consiglio 
dei ministri, ministro, delF interno, e i ministri
del tesoro, delle finanze, dei lavori .pubblici
del?’ istruzione pubblica, da una- parte, ed il
sindaco di Roma dall'altra, 
presente legge (Allegato A). 

(Approvato).

ri allegata .alla

Art.. 2.

La spesa necessaria pel pagamento de,iO’l in
teressi, deiFamm.ortamento ed accessori del pre
stito di 150 milioni di lire, contratto--dal co
mune di Roma per la esecuzione, del piano 
regolatore, e poi convertito in virtù della-legge 
8 luglio 1904, n. 320, e del Regio decreto 11 
stesso mese n. 337, in cartelle speciali emesse
dalla Sezione autonoma di credito comunali e
provinciale, amministrata dalla Gassa depositi 
e prestiti, .-sarà assunta a carico dello Stato per 
lire 5,400,000 a cominciare dal 1911; e perla 
rimanente soffiala fino a raggiungere Finterò 
suo ammontare di lire 6,505,287.68, a misura 
che il comune assumerà i mutui occorrenti 
per Fesecuzione delle opere e per le provviste 
di materiali, indicati nello elenco annesso’alla 
presente legge (Allegato B}.

DalFesércizio finanziario. 1911-912, e sino alla 
totale estinzione del prestito, è istituito nel bi
lancio di previsione per la spesa del Ministero 
tesoro un capitolo * pel pagamento, entro il 15 
luglio di cia.scun esercizio, alla-Sezione •auto
noma di credito comunale e provinciale, del-
r annualità assunta a suo carico dallo Stato,
tenuto conto della mutata scadenza del paga-

■■ mento.
A cominciare dell’esercizio 1911-912- cesserà 

P iscrizione' nel .bilancio del Ministero dei-la
vori pùbblici •-delPannualità'di lire 2,500,000, '
'dipendente dagliv articoli 4 -, della legge 14 mag'Gr-

gio ri881, n. '209 e 0-delia legge 20 lùglio 1890, 
n. 6980.

In dipendenza delle predette, disposizioni il 
limite del conto corrente aperto dalla Cassa 
depositi e prestiti alla -Sezione autonoma pre- 

, detta, ai sensi - delFart. 20 del testo unico di 
legge 5 settembre -1907,- n. 751, è portato da' 
due a quattro milioni.

Le somme che il comune di Roma a,vesse 
già versate alla . Sezione autonoma di credito 
comunale e provinciale in conto dell annualità 
del -1911 in più della quota rimasta a suo ca
rico, gli verranno rimborsate dalla Sezione me- 

•.desima.
(Approvato).

Art. 3.

Le annualità del concorso dello . Stato nelle 
■ opere edilizie e di ampliamento della città di
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Roma, stabilite dalle leggi 14 maggio 1881, 
n. 209 e 20 luglio 1890, n. 6980, delle quali 
venne disposta l’anticipazione al comune con 
le leggi 28 giugno 1892, n. 299, 7 luglio 1901,
n. 333, 7 luglio 1902, n. 306 ed 11 luglio 1907,
11. 502, restano defìnitivamente a benefìcio del 
comune, senza obbligo di rimborso. Quelle di
sposte con Tart. 3 della legge 11 luglio 1907,

Resta per tutt’altro salvo quanto è disposto 
negli articoli 3 della convenzione 5 marzo 1907 
e 17 e seguenti della suddetta legge 11 luglio 
1907, n. 502, specialmente per quanto riguarda 
il pagamento del residuo contributo arretrato 
in dipendenza della legge 18 dicembre 1898,
n. 509, e la proprietà e Ponere della manuteii-

n. 502, delle quali non siasi ancora effettuato
il pagaruento, continueranno ad essere corri
sposte al comune, senza obbligo di restituzione, 
nei modi e termini e pei titoli indicati nella 
suddetta legge.

Nulla è innovato pel termine entro il quale 
debbono essere compiute le opere di cui nella 
legge 11 luglio 1907, n. 502. ■

L’ autorizzazione, prevista all’ ultima parte 
dell’art. 3 della, legge'11 luglio 1907, n. 502, 
sarà data con decreto Reale, sulla proposta dei 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro in se-
è ulto a deliberazione del Consiglio comunale.

zione, riservati allo Stato pei soli monumenti, 
ed al comune ' per le . strade, parchi, viali e 
giardini.

Il capitolo 246 del bilancio per la' spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per 1’ eser
cizio 1911-912 e quelli corrispondenti per gli 
esercizi successivi sino al totale ammortamento 
del- mentovato mutuo di lire 6,000,000 saranno 
aumentati da lire 200,000 a lire 300,000 per 
l’estinzione, a rate semestrali anticipate, della 
detta somma dovuta alla Cassa depositi e pre
stiti.

(Approvato).

approvata dalla Giunta provinciale amministra
tiva.

(Approvato)-.

Art. 6.

Art. 4.

Lei gestione elei dazio consumo nel comune 
di Roma, assunta dallo Stato ai termini delle 
leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 23 dicembre 1900,

La Gassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere al comune di Roma mutui ammor- 
tizzabili in un periodo estensibile sino a 50 
anni per resecuzione delle opere e per le prov
viste dei materiali, di cui nell’elenco annesso 
alla presente legge (allegato S).

Salva l’osservanza delle prescrizioni di altre 
leggi, i detti mutui saranno concessi in seguito

n. 443, 8 luglio 1904, n. 320, 22 dicembre 1905,
n. 613- e 11 luglio 1907, n. 502, è prorogata a 
tutto l’anno 1920.

Il totale avanzo netto della gestione, deter
minato in conformità di quanto è disposto al- 
l’art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320, a co
minciari dall’esercizio fìnanziario 1911-912,

a parere favorevole del ministro dei lavori
pubblici e previo radempimento delle condi
zioni, che saranno anche stabilite dal regola
mento, .nel quale saranno altresì stabilite le 
norme speciali per i prelevamenti dello am
montare dei mutui.

(Approvato).

Art. 5.

A cominciare dal L’.luglio 1911 lo Stato as
sume la intera, spesa necessaria pel pagamento 
deir annualità d’ interessi e di ammortamento, 
del prestito di lire 6,000,000 per resecuzione 
delle opere della zona mónumentale, stabilita 
con l’art. 21 della legge 11 luglio 1907, nu
mero 502.

sarà ripartito in modo da detrarre dalla metà 
spettante allo Stato e da aggiungere alla metà 
spettante al comune una somma ragguagliata 
al 20 per cento del predetto avanzo e non ec
cedente le lire. 800,000.

Sull’utile netto dell’esercizio 1910-911, oltre 
alla metà spettante al comune di Ronia, in virtù 
della suminentovatfeb disposizione di legge, sarà 
assegnata in più al comune medesimo la somma 
di lire 400,000.

È riservato ad esclusivo benefìcio del comune 
il ricavato del dazio sul consumo dell’energia
elettrica per illuminazione e riscaldamento,
che veìiisse imposto a norma dell’art. 14 del 
testo unico delle leggi sui dazi, approvato con 
Regio decreto 7 maggio 1908, n. 248.

(Approvato).

Discussioni, f. 914
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Art. 7,

Nell’esercizio delle funzioni di tutela sugli 
atti del comune di Roma la Giunta provinciale
amministrativa pròvvederà^ con r intervento
dei componenti, di cui all’ art. 10-del testo unico 
della legge comunale e provinciale approvato 
con Regio decreto 21 maggio 1908, n. 269, e di 
due funzionari che ad essi verranno aggiunti, 
scelti r uno fra i ragionieri del Ministero del 
tesoro con grado non inferiore a capo di visione 
e l’altro fra gli ingegneri dipendenti dal Mi
nistero dei lavori pubblici con grado non in
feriore ad ingegnere capo del Genio civile, e 
nominati con decreto Reale su proposta dei ri
spettivi ministri.

(Approvato).

Art. 8.

Il piano regolatore della città di Roma, ap
provato con Regio decreto 29 agosto 1909, 
n. 1024, nella zona che comprende le ville già 
Pallavicini e Caetani nella regione Parioli, ri
mane modificato nel modo indicato nella pla
nimetria costituente l’allegato C.

L^l costruzione da parte dello Stato degli 
edifici da destinarsi ad uffici governativi nella 
detta località e nel quartiere Regola è dichia
rata di pubblica utilità, e le espropriazioni oc
correnti saranno fatte applicando gli articoli 2 
e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per 
il risanamento della citta di Napoli.

(Approvato).

Art. 9.

La Cassa dei depositi e prestiti è- autorizzata 
a concedere all’Istituto cooperativo per le case 
degli impiegati in Roma, per una somma com
plessiva di 10 milioni di lire, mutui occorrenti 
per la prosecuzione deh a costruzione degli edi
fìci ad uso di abitazione degli impiegati dello 
Stato in Roma.

I mutui saranno dati, in aggiunta a quelli
concessi con Fari. 14 della legge 11 luglio 1907,
n. 502, in due rate di cinque milioni di lire cia- 

- scuna e alle condizioni, nei tèrmini e con le ga- < 
ranzie stabilite nel capo IX del regolamento 
per 1 esecuzione della legge predetta, approvato
con Regio decreto 12 marzo 1908, n. 151.

La prima rata, quando sia dimostrato di avere

impegnato nelle costruzioni i 1(> milioni già 
concessi, e la seconda saranno somministrate in 
base a speciali concessioni date con decreti mi
nisteriali, sentito il Consiglio dei ministri.

(Approvato).

Art. 10.

Il termine stabilito dall’articolo 15 della legge 
17 luglio 1910, n. 491, per estendere il bonifica
mento e la colonizzazione dell’agro romano, è 
prorogato al 31 dicembre 1913.

(Approvato).

Art. 11.

- Con decreto reale, udito il parere del Consi
glio di Stato, saranno emanate le disposizioni 
regolamentari per la esecuzione della presente 
legge. - . -

(Approvato).
NB. - Per la Gonvenziione vedi Stampato dèlta Cameì-a.' 

dèi d.èpidati.

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.
DE CUPIS. Non mi par bello che in que

st’Aula, dove seggono se non molti certo diversi 
che hanno sortito i Jiatali in Roma, non sorga 
una voce di ringraziamento al Governo del Re 
il quale ha mostrato con seri pinpositi di voler 
provvedere al fabbisogno del bilancio comunale; 
e non mi par bello anche per questo : perchè 
mi sembra in questo fatto di vedere una prova 
certissima che finalmente sono dissipate quelle 
male prevenzioni che con 1’ andar del tempo 
si erano accumulate sull’ Amministrazione co
munale. Ùn altro ringraziamento -per questo 
rispetto senio di dover fare al venerando nostro 
collega relatore dell’ Ufficio centrale, per le 
parole calde di affetto con le quali mi è parso 
che abbia voluto redimere la reputazióne degli 
amministratori del comune di Roma.

Non è questo il momento, • o signori, di ve- . 
nire a conti di dare ed avere, ma pur mi pare 
che non sia assolutamente inutile di dire che 
se molto la città di Roma ha ricevuto dallo 
Stato, molto àncora ha reso allo Stato (1). E del 
resto basta soltanto,guardare alla trasformazione 
che la città ha ricevuto nel periodo di tempo

(i) Vedi Ja Noia, dimostrativa a pag. 6918.
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a

che è corso dal 1870 ad oggi, per persuadersi 
che, non diecine, ina centinaia di milioni sono 
stati ad essa consacrati. Tutti sanno che il di- 

. sastro comunale di Roma è venuto dal prestito 
dei 150,000,000, prestito che nell’ emissione è 
costato 170 milioni, col quale sono state com
piute 159 milioni di opere e del quale tuttavia 
restano a pagarsi per oltre 300 milioni.

.Quando tutto questo si consideri, ogni ma- 
lignazione sulla amministrazione capitolina, e 
sui valentuomini che vi si sobbarcarono deve 
cessare, e deve invece- riconoscersi che le pa
role purtroppo molte volte ingrate che sono 
stati indirizzate all’Amministrazione del co
mune di Roma erano assolutamente ingiuste.

Ma mettiamo da parte, onorevoli colleghi, 
tutte queste considerazioni ; non veniamo a 
nessuna esposizione di cifre che potrebbe in 
qualche modo attenuare quel sentimento caldo 
di gratitudine che qui ogni romano (e permet
tetemi di dire che tutti dobbiamo qui essere 
romani) deve al Groverno del Re per i pro
positi seri che ha manifestato di" venire in 
soccorso al comune di Roma.

Io non so veramente se quello che oggi si 
propone sia propriamente l’ultima parola, non 
vorrei nemmeno dirlo per non adombrare il 
pregio di questo progetto \ ma chiunque di voi 
si faccia a considerare 1’ avvenire, che cèrta
mente è ripromesso a questa città, può in qual
che modo dubitarne. Ad ogni modo è certo che 
una base stabile per il bilancio di Roma è 
stata posta, ed io credo che lo Stato non sarà 
per lungo tempo almeno chiamato a fare nuovi 
sacrifici per la città di Roma.

Ho veduto con piacere che nell’altro ramo 
del Parlamento è stato al disegno di legge ag
giunto un ordine del giorno, col quale si rac
comanda al Governo del Re di non volersi di
sinteressare di certi problemi artistici che ri
guardano là città di Roma, ed è stato in par- 
ticolar modo 'raccomandato quello della siste
mazione di piazza Colonna.

Io mi permetto di rinnovare la stessa racco
mandazione al Governo, perchè mi pare che 
effettivamente tutto ciò che tiene alla bellezza 
di questa città, a certe bellezze consacrate da 
secoli, non debba essere troppo, facilmente ma
nomesso.

E voi ricordate, o signori, come purtroppo 
questo pericolo noi lo abbiamo scampato, e 

scampato quasi miracolosamente, perchè poco 
mancò che non venisse eseguito un progetto
mostruoso, che /intitolava alla sistemazione di
piazza Colonna, ed era invece la sua vera di
struzione.

Un’ altra raccomandazione mi permetterei di 
fare, incoraggiato dalla presenza del ministro 
della pubblica istruzione. Vorrei domandargli 
quali siano le intenzioni che presiedono attual
mente ai lavori che si fanno presso la chiesa 
di Santa Maria degli Angeli alle Terme. Ab
biamo veduto, onor. ministro, decorticare, mi 
si permetta la parola, quell’ antico rudero che 
costituiva ■ la facciata, solo per mettere a nudo 
la bruttezza del rudero stesso; e quando si sono 
accorti che non avevano fatto altro che met
tere in vista una bruttura a discoprir la quale 
certo non si avvantaggiava l’archeologia, per
chè tutti sapevano che dietro a quel rivesti
mento esisteva il rudero in quella forma, si è 
coperto di stuoie, quasi a nascondere la ver
gogna di quello che si era fatto. E dietro quelle 
stuoie che si sta ora facendo ’?

Io non conosco le intenzioni di chi presiede 
a quei lavori. Si dice ancora che di quel mo
numento si voglia trasportare l’ingresso, che 
si verrebbe a fare dalla parte che prospetta la 
stazione ferroviaria. Si giustificherebbe questa 
intenzione, col fatto /he Michelangelo non
aveva designato la costruzione del tempio in 
quel modo, e che T ingresso, secondo il suo 
progetto avrebbe dovuto essere là, dove pare 
che si vorrebbe ora porre.

. Ma osservo che a quel tempo non esisteva 
nè r abside nè quel vestibolo pel quale oggi 
si entra nella chiesa; di modo che, se ora si at
tuasse l’antico disegno di Michelangelo, avremmo 
r abside da una parte, il vestibolo dall’ altra, 

■ un qualche cosa di unito senza ragione al- 
r edifìcio stesso, e la conformazione interna 
deir edifìcio sarebbe una vera deformità.

Raccomando al ministro della pubblica istru
zione di volersi interessare di questa questione, 
perchè mi sta ta cuore che questi monumenti, 
i' quali costituiscono la gloria di Roma,, e che 
sono monumenti di Roma non solo, ma del
l’Italia, non vengano con troppa facilità, alte
rati e manomessi.

Voi sapete che io non sono idolatra del sasso; 
in questa stessa Aula altra voltgi. mi avete inteso 
prendere la parola per giustificare una dispo-
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sizione data dal municipio per Fatterramento, 
in alcune parti, delle mura cosidette Aureliano, 
ma bisogna distinguere cosa da cosa, bisogna 
distinguere il rudero che non si presenta,'che

mune, carteggio che rende resecuzione di questi 
lavori molto lunga e laboriosa.

Citerò come esempio soltanto, quello di un

come un ammasso. di sassi, ed il monumento
che esiste nella sua intierezza, 
una delle bellezze della città.

e che forma

Con queste raccomandazioni io smetto di par
lare, rinnovixndo i ringraziamenti al Governo
per questo disegno di legge destinato a dare
nuova vita al comune di Roma. {Vive appro-
razioni ).

COLONNA PROSPERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLONNA PROSPERO. Era sul punto di 

chiedere la parola, quando il collega De Cupis 
mi ha prevenuto., e ne sono lieto perchè egli ha 
potuto con forma più eletta, certo, di quella 
che avrei potuto usare io, esprimere il senti
mento di gratitudine, che ogni cittadino ro
mano deve al Governo del Re, per i provve
dimenti, veramente efficaci, proposti con questo 
progetto di legge.

Non posso però non assocmrmi con tutto il 
cuore alle parole di ri conoscenza pronunciate 
dal collega De Cupis per il Governo, e- per la 
Commissione, per quella parte della relazione 
che ha voluto dedicare agli antichi ammini
stratori della città, i quali, se non hanno po
tuto ottenere dei provvedimenti e dei risultati 
cosi brillanti come questo,, hanno però, e credo 
voi tutti lo riconoscerete, dedicato tutto il loro 
amore e tutta la loro operosità al migliora.- 
mento delle condizioni di Roma.-

Io non mi addentrerò nell’ esame di tutte 
le disposizioni contenute in questo disegno di 
legge e mi limiterò solo ad una raccomanda
zione; raccomandazione che dirigo principal
mente al ministro dei lavori pubblici. In tutto 
questo grande sviluppo che ogni giorno si ac
centua dei lavori edilizi, sarebbe bene fossero 
resi meno gravi gli inceppamenti e gli ostacoli 
che derivano da tutte le norme e disposizioni 
burocratiche che regolano questa materia.

H ministro dei lavori pubblici sa meglio di 
me che tutti i lavori qui contemplati, malgrado 
abbiano ottenuta l’approvazione dal Consiglio 
comunale, dalla Camera dei deputati e dal Se
nato, danno tuttavia luogo ad un .lungo carteggio 
tra il Ministero, la Giunta provinciale ed il co-

lavoro iniziato nel secondo anno del mio sinda
cato, che pure ha durato cinque anni e che è 
cessato da oltre sei; lavoro che ancora non è 
finito, t’allargam-ento della via del Tritone.

Questo è avvenuto perchè dalla deliberazione 
del Consiglio comunale trascorsero due anni 
in carteggi più o meno utili tra comune e Go
verno, prima che'si potesse porre mano ai la
vori.

Ripeto quindi la preghiera aironorevole mi
nistro dei lavori pubblici, non perchè il. con
trollo sia meno diligente ed efficace, ma perchè 
lo si renda più semplice, in modo che -non 
venga a creare ostacoli alla sollecita trasfor
mazione .della capitale.

Con questa raccomandazione, e certo di es
sere l’interprete dei sentimenti di tutta la cit
tadinanza romana, io rivolgo al Governo e alla 
Commissione i più vivi e sentiti ringrazia- ■ 
menti. {Benissimo}.

GIOLITTI, presidente del Gonsiglio, mini-
stro etelV interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Gonsiglio, mini-

stro dell-interno. Ringrazio gli onor. De Cupis 
e Colonna Prospero delle parole gentili rivolte 
al Governo.

Il Governo, presentando la legge che mette' 
la città di Roma in condizione di adempiere 
all’altissimo suo ufficio di capitale del Regno 
d’Italia, ha fatto semplicemente il suo dovere.

Era dovere per parte nostra molto simpatico, 
perchè Roma non può stare al di sotto di qual
siasi altra capitale di un paese civile, mentre 
essa era ed è superiore a tutte nella storia. .

Disgraziatamente, per le sue finanze e per il 
disagio della sua cittadinanza, si trovava in 
condizioni da non corrispondere, per la parte 
moderna, alla grandezza sua, che ricorda le più 
pure glorie della patria italiana.

Ring'razio anche l’illustre senatore Finali
relatore di questa legge, il quale ha aggiunto 
alle molte altre una nuova benemerenza verso 
la città di Roma, la quale ricorda di averlo 
avuto come un'o deh suoi amministratori più 
valenti, come uno degli uomini politici che si 
occuparono più intensamente e con maggiore 
amore dei suoi interessi.
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Assicuro poi 1’ onor. De Cupis e parlò.an-
che a nome dei miei colleglli dell’ istruzione 
pubblica e dei lavori pubblici - che il Governo 
non mancherà di porre la sua attenzione an
che al lato artistico.

Però, come ho detto nell’ altro ramo del Par
lamento, non posso prendere impegni formali 
riguardo alla sistemazione di piazza Colonna, 

•giacché credo che la risoluzione di tale qui- 
stione rientri nelle facoltà deirAmministrazioue 
comunale. Il Governo, da parte sua, farà quanto 
è possibile perchè le leggi dell’ estetica siano- 
anche qui rigidamente osservate.

Io spero che la discussione avvenuta a que 
sto proposito così nell’ altro ramo del Parla
mento, come nella più alta Assemblea dello
Stato, quale il Senato, ‘ varrà a infondere negli 
amministratori del comune la convinzione che 
le quistioni artistiche in Roma devono essere
considerate da 'un punto, di vista molto, ma
molto elevato, e non ho ragione di dubitare 
che rAmministrazione del comune di Roma 
non sia all’ altezza sua, anche per questo ri
guardo. Bisogna ricordare però che per la si
stemazione di piazza Colonna sono stati com
pilati" 87 progetti‘diversi, e nessuno ha soddi
sfatto. Ora, esagererei nelle pretese se credessi 
che. il Governo fosse in grado di fare un 88° 
progetto tale da contentare tutti. '

Esprimerò anzi, a questo proposito, un’opi
nione mia personale.

Io penso che in unta città, la quale aumenta 
continuamente di popolazione, e che tende ad 
arrivare al milione di abitanti, sarebbe bene 
lasciare nel centro i più larghi spazi possibili. 
Credo quindi che non sia il caso di costruire 
altri monumenti in quella località, ma sia pre
feribile dujre aria e luce adla cittadinanza, dare 
a questa la possibilità di muoversi.

Si tratta di una città che avev^r il suo cen
tro costituito per una popolazione di 200,000 abi
tanti, mentre noi ci auguriamo che in breve 
tempo, come ho detto, Roma possa raggiungere 
il milione, e che anche rispetto alla popola
zione sia degna di essere la capitale del Regno 
d’Italia. È necessario quindi che essa occupi 
in Europa il posto che le compete per il suo 
passato, la sua popolazione e il patriottismo dei 
suoi abitanti. {Vioe approvazioni}.

TORLONIA. Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TORLONIA. Io veramente ho taciuto, perchè 
ritenevo che non si facesse discussione su que
sto disegno di legge, ed ora ho chiesto di par
lare solo per dire che riconosco questa legge 
come un vero atto di riparazione e di giustizia, 
inquanfochè, rimontando a ventisette anni in 
dietro l’obbligo che si fece alla città di spen
dere 150 milioni in dieci anni non era possibile 
che il municipio di Roma la sostenesse. Questo 
dunque è un vero atto di giustizia e di ripa
razione per il quale lodo il Governo, e spero 
che rAmministrazione comunale di Roma sia 

■in questo modo messa su una .strada certa e 
diritta, per cui non debba più trovarsi in im 
barazzi e difficoltà.

.Io mi son permesso di dire queste poche pa
role, perchè presi parte grandissima in quei primi 
momenti del risorgimento edilizio di Roma, e 
tenevo a ricordarli per riconoscere ed attestare 
come oggi si faccia qLialche cosa di molto più 
serio di quello che si volle fareallorci, e di questo 
ringrazio di gran cuore il Governo.

FINALI, presidente della Commissione di 
finanze e relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

finanze e relatore. Sono lieto che i discorsi de
’li onorevoli preopinanti abbiano messo inO’b
chiara luce che la Commissione di fìnanze, di 
cui ho avuto T onore di essere relatore, ha 
espresso i sentimenti e le idee ai quali parte
cipa tutto il Senato: di ciò non dico altro.

In particolar modo però ringrazio i colleglli 
e l’onor. Presidente del Consiglio di aver vo
luto pigliare occasione da questa relazione per 
dire parole molto lusinghiere per me, che non 
feci altro, se non il meglio che poteva, il mio
dovere. mosso dà LUI profondo figliale senti-
mento di affetto verso questa Roma eterna.
( Vive approvazioni).

P.RESIDENTE. Questo progetto di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Interpretazione del comma quarto del- 
l’art. 1° della legge 15 luglio 1906, n. 386, sui 
provvedimenti per il Mezzogiorno e le isole di
Sicilia e Sardegna » (N. 685).
PRESIDENTE. L’ ordine del

discussione del disegno di legge:
giorno reca la

« Interpreta-
zione del comma quarto dell’ art. 1° della legge
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15 luglio 1906; n. 386; sui provvedimenti per 
il Mezzogiorno e le isole di Sicilia e Sardegna ».

Prego il senatore; segretario; Di Prampero 
di dar lettura, dell’ arlicolo unico del disegno 
di legge.

DI PRA1\IPERO, segretario, legge :

Articolo unico.
Il limite stabilito dal quarto comma dell’ar

ticolo 1° della legge 15 luglio 1906; n. 383; per 
i comuni e le provincie; che alla pubblicazione 
di quella legge avevano raggiunto il limite le
gale dei cinquanta centesimi dell’imposta era
riale; deve intendersi nel senso che i comuni 
e le provincie possano applicare la sovrimposta 
0 nella somma effettiva di sovrimposta sui ter
reni e sui fabbricati inscritta nel bilancio 1906, 
0 in quella che risulti dalla media delle somme 
inscritte nei bilanci del quinquennio 1902-1906; 
oppure in quella che risulti dall’applicazione 
della aliquota degli stessi esercizi.

Nulla è innovato all’ art. 305 del testo unico 
della legge comunale e provinciale; approvato 
con Regio decreto 21 maggio 1908; n. 269.

PRESIDENTE. È aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare-; la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Presentazione di relazione.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Ho T onore di presentare al Senato

la relazione deir Ufficio centrale sul seguente
disegno di legge: « Provvedimenti a favore dei
danneggiati dalla eruzione dell’ Etna ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena-
tore Lamberti della presentazione di questa 
relazione'; che sarà stampata e distribuita.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi
menti per riordinare la sezione temporanea 
dell’istituto di credito Vittorio Emanuele III 
per le Calabrie e agevolare la emissione delle 
obbligazioni » (N, 690).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Provvedi-«
menti per riordinare la sezione temporanea 

dell’ Istituto di credito Vittorio Emanuele III 
per le Calabrie e agevolare la emissione delle 
obbligazioni ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di darne lettura.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. Stampato, N. 690}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. Procederemo perciò alla di
scussione degli articoli che rileggo.

Art. 1.

La Sezione teinporanéa dell’ Istituto Vittorio 
Emanuele III per le Calabrie costituita con la 
legge 25 giugno 1906; n. 255; ha lo scopo di 
concedere i mutui di'favore ai danneggiati dai 
terremoti del 190.5 e del 1907 nelle due 
vincie di Catanzaro e di Cosenza.’

(Approvato).

Dro-

Art. 2.

Essa ha due sedi; una in Catanzaro ed una 
in Cosenza. Alla diretta dipendenza del Consi
glio d’Amministrazione in Catanzaro si trovano 
gli organi amministrativi centrali e di con
trollo.

Art. 3.
Il suo patrimonio, determinato secondo le ri

sultanze del bilancio 1910 in tutte le sue atti
vità esistenti; è fissato- nella somma di lire • 
9 milioni e 500 mila.

(Approvato).

Art. 4.
Il Consiglio d’amministrazione è cosi com

posto:
a} un presidente; nominato con decreto 

Reale su proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio;

b} l’avvocato capo erariale presso la Corte 
d’appello delle Calabrie;

c} gli intendenti della Regia finanza delle 
provincie di Catanzaro e di Cosenza;

d} gli ingegneri capi del Gènio civile che 
saranno designati dal Ministero dei lavori pub
blici, uno per la provincia di Cosenza e l’altro 
per quella di Catanzar'o;
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e} un delegato npniinato dal Banco di 
Napoli ;

f] un delegato tecnico per ciascuna delle 
due sedi dell’ Istituto Vittorio Emanuele III 
di Catanzaro e di Cosenza.

Detto delegato, che dovrà preferibilmente
'essere un ingegnere od un costruttore^ purché
non abbia affari mediatamente nè direttamente 
con la Sezione^ potrà essere scelto dai Consigli 
delle sedi anche fuori del proprio seno.

_ Il presidente ed i consiglieri di cui alle let
tere e ed f durano in carica tre anni e non 
sono rieleggibili se non dopo un anno d’inter
vallo.

Il Consiglio nomina nel proprio seno un vice- 
presi deute e si aduna almeno una volta al 
mese in tornata ordinaria; . .

(Approvato).

Art. 5.

Presso ciascuna sede funziona un Comitato 
composto dell’ intendente di finanza; che lo pre
siede; dell’ingegnere capo del Genio, civile e 
del delegato della sede.

Il Comitato si aduna in tornata ordinaria 
almeno una volta per settimana.

I componenti il Comitato in caso d’impossi- 
lità • ad intervenire, possono essere sostituiti
rispettivamente da un primo segretario della 
intendenza; da un ingegnere effettivo del Genio 
civile; designati dai rispettivi capi per tale uf
ficio e da un consigliere della sede designato 
dal Consiglio' della sede stessa.

Il Comitato'ha l’ufficio di esaminare le do
mande di mutuo e deliberarne l’accoglimento 
od il rigetto. Tali deliberazioni non sono però 
definitive finché non ne abbia preso atto il 
Consiglio d’aniministrazione al quale dovranno 
essere presentate nelPadunanza che immedia
tamente segue quella del Comitato.

(Approvato).

le deliberazioni di questi al Consiglio; anche 
se la documentazione legale fosse mancante 
ovvero insufficiente. Per quelle delle quali si 
propone il rigetto allo stato degli atti per in
sufficienza 0 mancanza di documentazione; la 
Direzione dovrà fornire la prova che si fecero 
pervenire agl’ interessati od ai rappresentanti 
da loro designati almeno due inviti a comple
tare la documentazione necessaria.

Dopo che esse saranno state rigettate per 
ranzidetta ragione; la Direzione; entro dieci 
giorni dalla riunione del Consiglio; dovrà far 
pervenire agl’ interessati; mediante lettera rac
comandata con ricevuta di ritorno; la notizia 
del rigetto motivata come sopra; avvertendo 
che la documentazione di cui si farà richiesta 
precisa; potrà ancora essere completata entro 
50 giorni dalla data della comunicazione; ed 
in tal caso sarà ripresentata al Consiglio.

Qualora entro detto termine non giunga la 
risposta; cessa ogni effetto della domanda pre
sentata dall’ interessato.

Lo stesso accade quandO; dopo concesso il 
mutuO; 1’ interessato; invitato per tre volte non 
si sia presentato per la stipulazione del con
tratto. I tre Inviti si faranno a distanza di 30 
giorni; ed il primo entro 30 giorni dalla riu
nione del Consiglio nella quale fu deliberata 
la concessione.

Di queste decadenze prenderà atto formale 
il Consiglio dietro elenco presentato dalla Di
rezione e documentato con le prove degli in
viti fatti.

(Approvato).

e

Art. 7.

La pubblicazione delle domande di mutuo nel 
giornale degli annunzi giudiziari ha effetto an
che di fronte al creditori che abbiano poste
riormente inscritto ipoteca- sullo stabile dan
neggiato.

(Approvato).
I Art. 6. Art. 8.,

Per ciascuna convocazione mensile del Con
siglio d’amministrazione;' dovranno essere pre
sentate; a responsabilità del direttore, almeno 
duecento domande di mutuO; accolte o respinte, 
dai Comitati di Catanzaro e di Cosenza, perchè 

' se ne prenda atto. Le domande potranno essere 
presentate dalla Direzioni dei Comitati, e dopo

L’atto notorio ed il certificato della Giunta 
comunale di che all’art. 48 della legge del
9 luglio 1908; n. 445; sono .sufficienti a pro
vare il possesso legittimo senza- che occorra
altro documento sempre che P ultimo nome
iscritto in catasto corrisponda al nome del ri
chiedente in caso contrario il richiedente il
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mutuo dovivi provare la legittimità della prove
nienze! a cominciare dall’ ultimo inscritto in 
catasto sino a lui ed operare la voltura.

(Approvato).

Art. 9.

La somma totale di mutui che alla Sezione 
è consentito- di fare nelle due provincie di 
Catanzaro e di Cosenza, per gli'scopi indicati 
dal precedente art. 1% è limitata al massimo 
di lire 23,000,000.

(Approvato).

Art. 10.

Il patrimonio di cui all’articolo 3 dovrà per 
lire 5,000,000 investirsi in titoli- emessi o ga
rantiti dallo Stato e tale investimento deve es
sere compiuto prima che comincino ad emet
tersi le obbligazioni.

I valori rappresentanti tale investimento sa
ranno depositati presso la Tesoreria centrale 
dello Stato entro l’anno 1911 intendendosi
vincolati a garanzia delle obbligazioni e non 
disponibili neppure temporaneamente per altre 
ragioni.

Gli interessi prodotti dal capitale cosi impie
gato e gli interessi degli interessi nonché le 
somme risultanti da rimborsi di titoli per sor
teggio 0 per altro motivo saranno investiti 
nello stesso modo a cura del tesoro dello Stato 
ed egualmente vincolati.

La Direzione generale del tesoro alla quale 
è affidato detto servizio comunicherà semestral
mente alla direzione dell’istituto la situazione 
dei valori custoditi.

.(Approvato).

Art. 11.

ba rimanente parte di patrimonio sino a 
lire 4,000,000 potrà essere investita in mutui 
di favore, ed il resto potrà essere investito 
anche temporaneamente in titoli emessi o ga
rantiti dallo Stato, ovvero tenuto in conto cor
rente disponibile presso il Banco di Napoli per 
i bisogni di cassa.

I mezzi per fare i restanti mutui di favore 
sino al massimo come sopra consentito di
lire 23,000,000 saranno procurati dalla,Sezione 
mediante remissione di obbligazioni per una
somma, al valore nominale', di lire 19 milioni.

Le emissioni, meno l’ultima, saranno fatte 
in serie di almeno 3,000,000 di lire ciascuna, 
secondo le condizioni del mercato e le neces
sità di cassa dell’ Istituto. L’emissione della 
prima serie dovrà aver luogo in ogni caso
prima che il eredito dell’ Istituto, per mutui di 
favore concessi, superi i 3 milioni di lire.

L’emissione di ciascuna serie dovrà essere 
autorizzata preventivamente dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio e da quello 
del tesoro.

(Approvato).

Art. 12.

Le serie di cui sopra hanno eguali forme éd 
eguali diritti. Le obbligazioni del taglio fisso 
di lire 500 sono fruttifere del 3.75 per cento 
annuo al netto di ricchezza mobile e di ogni 
altra tassa e garantite da tutte le attività del
l’istituto presenti e futuri. Esse verranno estinte 
entro trent’ anni dall’ emissione mediante sor
teggi semestrali, secondo il piano di ammorta
mento che per ciascuna emissione sarà appro
vato dal Ministero di agricoltura, industria e 

' commercio e riportato in ogni cartella. La forma 
delle cartelle è pure approvata da detto Mini- 
.stero. Esse sono emesse al portatore, ma sono 
tramutabili in certificati nominativi in ciascuno 
dei quali possono essere comprese più obbliga
zioni della stessa serie.

Ciascuna cartella porterà la firma del presi
dente della Sezione temporanea, del direttore 
e del ragioniere e di un funzionario espressa- 
mente delegato dal Ministero di agricoltura, . 
industria é commercio.

Le norme per il sorteggio e rabbruciamento 
delle obbligazioni, come pure per il tramuta-- 
mento e il trasferimento, per la sostituzione e 
rinnovamento dei titoli, saranno eguali a quelli 
vigenti per le cartelle degli Istituti di credito 
fondiario.

Qualora, terminata la concessione dei mutui, 
risultasse che l’emissione delle obbligazioni, è 
stata superiore al quantitativo dei mutui sti
pulati, diminuito della somma di lire 4,000,000, 
corrispondente ci quelli fatti per mezzo del pa
trimonio, l’istituto potrà essere autorizzato per 
decreto Reale, . all’ estinzione anticipata me
diante unico sorteggio, di tante obbligazioni 
quante rappresentano la differenza.

Gli interessi delle obbligazioni ed il loro am
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montare, in caso di rimborso per sorteggio, 
sono pagabili presso le sedi e succursali degli- 
Istituti di emissione..

(Approvato!.

cuzione della presentè legge e quelle occor
renti per il riordinamentò' della' Sezione tem-

, poranea dell’ Istithto 
(Approvato).

« Vittorio Emanuele III».

Art. 13.

Le rate annue di lire 1^000,000, tuttora do
vute dal Tesoro dello Stato e quelle di lire 
150,000 dovute dalla Cassa di risparmio del 
Banco - di Napoli secóndo la legge 25 giugno 
1906, n. 255, saranno pagate^ annualmente e 
distintamente:

a) per quelle dovute dal Tesoro 7'79,843 
lire, alla Sezione temporanea e lire 220,157 
allTstituto autonomo per i danneggiati di Reg- 
gro= Calabria, costituito' con: la lègge' 1'3 lirglio • 

' 19'10, n. 466-;

mio
5) per quelle dovute dalla Cassa di rispar- 
del B'ancò di'Napoli, lire'116,976.45 alla

Sezione temporan'ea e lire 33‘,O23?55 airistitutò 
predetto,

(Approvato).

Art 14;

I Cai lanci-annuali ■'deliberati dal Consiglio di 
amministrazione, e accompagnati eon relazione^ 
del direttore & con altra’ dei due’ ragioni eri-capi 
del Banco dì Napoli presso- le- succursali di Co
senza e di Catanzaro, ai quali è affidata la re
visione dei bilanci stessi, sono sottoposti all’ap
provazione del Ministero di agricoltura, indu- 

- stria e commercio, al quale spetta la vigilanza

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Modificazioni all’ art. 28 della legge (testo 
unico) 10 novembre' 1907, n. 844; concernente 
provvedimenti’ por la Sardegnà » (N. 691).
PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno

il disegno di legge: « Modificazioni all’ art. 28- 
della legge (testo unico) 10 novembre 1907, 
n. 844, coneernente provvedimenti per la Sar-
degna .’o

Ne do lettura..

Articolo unico.
L’art. 28 del testo unico delle leggi concer

nenti provvedimenti per la Sardegna, appro
vato- con Regio decreto 10 novembre 1907, 
n. 814, è modificato nel modo seguente:

« Le operazioni di cui agli articoli 26 e 27 
saranno proseguite, a partire dal 1° gennaio 
1910, fino al 31 dicembre 1915 ».

É aperta la discussione su questo disegno-di 
legge. Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa; e trattandosi di un disegno di legge di 
un- solo* articolo, sarà poi votato a scrutinio se
greto..

su ir Istituto « Vittorio Em.anuele III », secondo
la legge 25 giugno 190’6, n. 255.

Dopo h approvazione' ministeriale i bilanci 
della Sezione saranato comunicati per notizia

Approvazione del disegno di legge : « Vendita alla

alt assemblea generale^ dell’ Istituto « Vittorio
Emanuele III », formata- dai Consigli d’ ammi
nistrazione delle sedi.

(Approvato).

Art. 15.

Il Consiglio d’ am ministazio ne della Sezione 
temporariea, non ' prende parte all’ assemblea 
generale dell’ Istituto di cui sopra.

«

Società Nazionale delle Officine di Savigliano 
per il prezzo di lire 88,770, della proprietà de
maniale denominata Officine di Savigliano ” 
e delle sue dipendenze, e cessione alle ferrovie 
dello Stato di una zona Ri terreno demaniale 
sulla fronte della detta -proprietà, per il prezzo 
di lire 24,855.26 » (N.. 658).
Viene or^i, in discussione il disegno di legge : 
Vendita alla Società nazionale delle Officine

di Savigliano per il prezzo di lire 88,770, dcdla
proprietà demaniale denominai a « Officine di

( Approvato).,
Savigliano e delle sue dipendenze,
sione alle ferrovie dello Stato di

e ces-
una zona di

Art. 16.

Il Governo del Re è autori;?
il regolamento contenente 1 

ato ad emanare
norme per Tese-

terreno demaniale sulla fronte delha detta pro
prietà per il prezzo di lire 24,855.26».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bór- 
gatta di darne lettura.

f. 915



Aiti Parlamentari. — 6910 — Senato dei Regno.

LEGISLATURA XXIU — la- SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1911

BORG-ATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 6.58}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa, e passeremo alla discussione degli ar
ticoli che rileggo:

Rinvio aUo scrutinio secreto del disegno di Iggge 
« Esenzione dalie tasse postali della,corrispon-' 
denza scambiata tra le prefetture ed, i comun i 
del Regno per la riscossione delle ape,se di spe)' 
dalità dell’istituto di Santo Spirito ed. Ospe
dali riuniti di Roma » (N. 694).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il
disegno di legge: « Esenzione dalle tasse postali

Art. 1.

È autorizzata la vendita alla Società italiana 
delle officine di Savigiiano degli stabili e ra-
gioni im mobiliari del Demanio patrimoniale
dello Stato, che essa tiene in sublocazione dal 
municipio di Savigiiano con atto in data 29 a- 
prile 1909 e che al municipio stesso furono 
affittati con atto 9 marzo 1909, sotto detrazione 
della zona accennata all’art. 3.

(Approvato).

della corrispondenza scambiata tra le prefet
ture ed i comuni del Regno per la riscossione 
Glelle spese di spedalità dell’ Istituto di Santo 
Spirito ed Ospedali riuniti di Roma ».

Ne do lettura:

Articolo unico.

Art. 2.

Il prezzo di vendita è stabilito nella somma 
di lire 88,770, che dovrà essere pagato intera
mente ia occasione della stipulazione detratto 
di vendita.

La Società acquirente dovrà inoltre corri
spondere al comune di Savigiiano, sino a tutto 
il 31 dicembre 1939, le lire mille di differenza 
tra’ il prezzo di locazione e di sublocazione ri
sultante dai due citati atti. Dovrà infine, siao 
a tutto il 31 dicembre 1913, lasciare a libera 
disposizione delle ferrovie dello Stato la zona 
di terreno indicata all’articolo 3, da separarsi 
a sue spese dalla rimanente proprietà con un

La disposizione dell’ art. 9 della legg;e 18 giu
gno 1908, n. 286 che stabilisce l’eserizione dalle • 
tasse, pp.stali per la eorrisp.ondenza re.lativa alle 
spese-di spedalità con ricevuta di ritorno, scam
biata tra rIstituto' di Santo. Spirito ed Ospedali 
riuniti di Roma éd i sindaci dei comimi del 
Regno, è estesa alla corrispondenza che, per 
lo stesso oggetto, si scambia tra le Regie pre
fetture ed i sindaci dei comuni medesimi.-

È. aperta la dlscussipne su questo disegno di 
legge. Nessuno.-Ghipdendo di parlare, la discusT 
sione è chiusa; e trattandosi di disegno di legge
di un, solo articolo, sarà poi votato a 
segreto.

scrutinio

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di'legge :
« Bis.temaziope di crediti del Tesoro verso le

muro longitudinale dell’altezza di metri 3, e
rimovere a sue spese tutte le costrazioni che 
si trovano ora sulla striscia medesima.

(Approvato).

provincie di Aquila, di Avellino, di -Benevento, 
e di Caserta» (H. 655).
PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione

del disegno di legge: « Sistemazione di crediti

Art.

del Tesoro verso le provincie di Aquila, .di Avel
lino, di Benevento e di Caserta ».

’ Ne do lettura.
È autorizzata la cessione alle, ferrovie dello

Stato di una striscia di terreno della lunghezzao
Articolo unico.

di metri dieci, a partire dal muro esteriore 
della stazione ferroviaria di. Sayigliano, per 
tutta la fronte degli stabili ceduti, come al-
l’articolo 1, verso la linea ferroviaria, al prezzo 
di lire 24,855.26.

(Approvato).

Questo disegno di legg 
scrutinio segreto.

sarà poi votato a

Sono estese, a decorrere dal 1° gennaio-1911, 
alle provincie di Aquila, di Avellino, di Bene- 
vento e di Caserta le disposizioni contenute 
nella legge 13 luglio 1910, n. 465, per il paga
mento dei contributi nelle spese dì opere stra
dali e portuali.

E aperta la dlscus.3iono su questo disegno di 
legge.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
.chiusa, e trattandosi di un disé-gmo di legge di

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per Tesercizio finanziario 1911-12:

un
's'egi’eto.

sólo articolo, ìarà poi votato a scrutiniofìOi

Chiusura di votazióne.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

.a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari di procedere allo 

spoglio dei vóti.
' (I Senatori segretari fanno la numerazione 
Mei voti).

Planno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Arrivabene,_ Astengo.

• Baccelli, Balenzano, Balestra, Barracco Gio
vanni, Barracco Roberto, Basile, Bensa, Ber- 

Tetti, Bisearetti, Blaserna, Bonasi, Borgatta, Bu- 
seeini.

Camerano, Carata, Cefaly, Cencelli, Cólonna 
Fabrizio, Colonna Frospero.

■ Dalla Vedova, De Cesare, De Cupis, Del Giu
dice, Di Bra'zzà, Di Camporeale, Di Collobiano^ 
Dini, Di Prampero, Doria Pamphili.

Fabrizi, Filomusi-Guelfi, Finali, Fortunato, 
-Fracassi, Fraseara.

Garavetti, Giordano-Apostoli, Goiran, Grassi, 
-Guaia, Gualterio.

Làhibéfti, Lojodice, Lucca, Lucchini Gio- 
“Vanni, Luciani.
- 'Malvaho, Manassei, Mariotti, Martinez, Mas-

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

84
81 

q

Garanzia dei mutui da assumere dal co
mune di Torino sulla Cassa dei depositi e pre
stiti :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

84
75

9

Proroga della validità delle disposizioni 
contenute nelPart. 5 delia légge 17 luglio 1910, 
n. 492, concernente provvedimenti per favorire 
il commercio degli agrumi e dei loro derivati:

Senatori votanti 
. Favorevoli 

■ Contrari . .
Il Senato approva.

84
75

9

Maggiore assegnazione di fondi al capi
tolo 42 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per Pesercizio finanziario 1911-12:

sarucci, Maurigi, Mazza, Mazzolani, Mele, Mi-
"fiervini, 'Mortara.

■Panizzardi, Paternò, Pedotti, Petrella, Pirelli, 
Plutino, Ponzio-Vaglia.

Salvare^za, Sandrelli, San Martino Enrico, 
Bchupfer, Scialoja, Sismondo, Solinas-Apostoli.

Tarditi, Tiepolo, Todaro, Tommasini, Torlonia, 
Torrigiani Filippo.

Vacca, Verénese, Vischi, Volterra.

Ristirtato di votazione.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato apjirova.

84
69
15

Sistemazione dei supplenti in servizio ne
gli uffici postali e telegrafici di Peggio Calabria

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Approvazione di atto di transazione di ver
tenza causata dai tiri del balipedio di Viareggio:

e di Messina:
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . .

ri ■ Senato approva.

84
76

8

Modificazioni ed aggiunte alla legge n. 506 
del 15 luglio 1907 per Tesercizio di Stato dei 
telefoni :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84 '
67
17

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . ■. .

11 Senato approva.

84
72
12
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Autorizzazione della spesa .straordinaria di 
lire 229,500 per pagamento indennizzo dovuto

Provvedimenti per la città.di Roma (,N. 705); 
Interpretazione. del comma quarto dell’ar-

alici ditta Levi e C. in conseguenza della re- ; ticolo .1 della legge 15 luglio 1906, n. 383, per
scissione del contratto per trasporto corrispon- ' provvedimenti per il Mezzogiorno e le isole di
deuze e pacchi postali in Roma: 

Senatori votanti . . . . 
Favorevoli . . . . , 
Contrari ...... 

Il Senato approva.

84
54 •
30

■ Sicilia e Sardegna (N. 685) ;
Provvedinrenti per riordinare la sezione

temporanea dell’ ■Istituto di credito
Emanuele III »

« Vittorio
per le Calabrie e agevolare la

Cessione gratuita di area demaniale in 
Roma ai Prati di Castello in favore della Cassa 
Nazionale di previdenza per fa invalidità e la 
vecchiaia degli operai, per la costruzione della 
propria sede:

emissione .delle obbligazioni;
Modificazione all’art. 28 della legge (testo 

unico) 10 novembre 1907, n. 844, eonGernente 
provvedimenti per la Sardegna (N. 690) ;

Vendita alla Società Nazionale . dello offi
cine'di Savigliano per il prezzo di lire 88,770 
della proprietà.demaniale denominata -« Officine

1

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

84
. - 43
. 41

Concorso dello Stato alle onoranze a Cior-
gio Vasari:

Senatori votanti 
Favorevoli 
■Contrari . .

Il Senato approva.

■84.
69
15

Istituzione di ginnasi superiori 'e licei mo
derni :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84
66
18

■ PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15.

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Esclusione della zona del comune di Taor
mina situata sul monte Tauro -dall’applicazione 
del Regio decreto 18 aprile 1909 (N. 681);

Provvedimenti per l’Acquedotto pugliese
(N. 701);

Conversione in legge dei Regi decreti 27 ■
marzo 1910, n. 211 e 28 ottobre 1910, n. 952,
per il servizio cumulativo ferroviario-marittimo
con la Sardegna e per la istituzione di nuovi 
treni (N. 698);

di S avigli ano » .e delle sue dipendenze. e ces-
sione alle ferrovie dello Stato di luna zona di
terreno demaniale sulla fronte della dett;:C\i prò-
prietà per il prezzo di lire 24,855.26 (N. 658) ;

Esenzione dalie 'tasse .postali della, corri- 
spondenza. scambiata tra le prefetture .ed i go- 
muni del Regno per la ■riscossione delle spese 
di ‘Spedalità dell’ Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti rii Roma (N. .694) ;-

Sistemazione di crediti del Tesoro \?erso
le provincie di Aquila, di Avellino, di Bene- 
vento e di'Caserta (N. 655) ;

IL discussione dei seguenti.disegni di legge:
Aumento delle sovvenzioni -qhilometriGhe 

'per le ferrovie, ria concedere all’industria pri
vata ,(N. 70):;

Provvedimenti- per le cqmunicazioni fer
roviarie fra Cenova .e la Valle del Lo (N. 696) ;

Autorizzazione di maggiori fondi :per la 
costruzione -di edifici pubblici .governativi nei 
comuni colpif i dal ferremoto, e qiroyvedimenti 
-vari a favore • dei Gom,uni stessi (N. 699) ;

Provvedimenti a favore dei .danneggiati . 
dalla eruzione riell’Etna (N. .668) ;’

Provvedimenti per la sistemazione dei lo
cali degli Ufficfdello Stato nella’Capitale (N. 669);

Contributo dello Stato alla •previdenza Gon-
tro la disoccupazione involontaria (K. 370)

I

Ca sedUita è sciolta ,(ore 17),.

Licenziato per la stampa il 25 Inglio 1911 (ore 12).

Avv. Edoardo Gallina

DireLlcre dell’Ufflcio dej Resoconti delle sedute piibbliche.
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2^ota dimostrativa al discorso del senatore De Capis. 
(V. pag. 6902).

La -ciittà ’di Roma ha ricevuto dallo. Stato:

a) per la legge 14 maggio 1881, n. 209, un con
corso di 50,000,000 da pagarsi in venti anni in rate di 
lia-e 2,500,000, dal 1882 al 1901.

Questo concoi’so con la legge del 14 luglio l'887, nu
mero 4730, fu grandemente aumentato, essendosi disposto 
che la detta annualità fosse protratta a tutta la durata 
del prestito contratto dal comune di Roma di 150,000,0000 
di lire, con chè il concorso dello Stato avrebbe rappresen
tato una somma di lire 187,500,000.

Di questa somma a tutt’oggi, tenuto conto delle an-
tìcipazioni accordate con le ggi 28 giugno 1892, n. 299;
7 luglio 1901, n. 333; 7 luglio 1902, n. 306; 11 luglio 
1907, n. 502', sono state consumate lire 101,800,000.

&) Oltre _a ciò lo Stato con la citata legge 20 luglio 
1890, n. 6980,' assunse la riscossione del dazio consumo 
governativo e elei dazi addizionali e comunali, obbligan
dosi a pagare al Comune annualmente la somma di lire 
14,000,000; e avanzando una soinma superiore a 5,500,000 
di lire, che era il canone allora spettante al Governo, 
una somma uguale ai, quattro quinti della differenza. 

■ Questa ohb.ligaziqne fu assunta pel decennio 1891—900. 
■ Ma con la legge 23 dicembre 1900, n. 443, fu protratta 

fino a tutto il 1905; e poi fino al 31 dicembre 1906, con 
la legge 8 luglio 1904, che insieme elevò il canone annuo 
a lire' 15,.00.0,00.0,. Infine con la legge 11 luglioi 190.7, nu
mero. -502; fu- l’operazione..protratta fino, a tutte, il 1915. 
. ' Le previsioni sul gettito dal dazio consumo non si 
verificarono; e lo Stato, non è, riuscito a ricavare dalla
& estione del dazio il canone che prima venivagli pagato
dal comune' di- Roma. Nei venti' anni dal 1891 al 1910 
si calcola una perdita media annua di lire 2,000,000; e 
quindi per venti, anni 40,000,000;

c) Con la legge del 20 luglio 1890, n. 6980, il co
mune di Roma fu discaricato della spesa per la benefi
cenza; e, disposta l’indemaniazione dei beni delle Con 
fraternite, fu stabilito cbe fino alla liquidazione defini
tiva di questa operazione, le somme necessarie a questo 
servizio sarebbero state anticipate dal Tesoro. Tali an
ticipazioni fino a tutto il 1895 ammontano a 11,340,419.20 
di lire. Ma da tale somma devono detrarsi le rendite 
delle Confraternite calcolate in lire 600,000, che per 
cinque anni formano 3,000,000.

Tale anticipazione cessò col 1895 per effetto della 
leg'ge 30 luglio 1896, n. 343 (art. 12), con la quale nella 
previsione che le rendite delle Confraternite non am
montassero a lire 600,000, lo Stato si obbligò a pagarne 
la differenza alla Congregazione di carità, in somma 
però non superiore’alle lire 300,000. E dato che lo Stato 
abbia sempre pagato in tale somma dal 1896 al 1910 
sarebbero lire 4,500,000.

Con la stessa legge però lo Stato si obbligò ad un 
contributo a favore della beneficenza di Roma di -lire 
500,000, che dal 1896 al 1910 (15 anni) importano lire 
7,500,000. (Avverti che altre lire 600,000 furono poste a 
carico del Fondo di religione e di beneficenza creato 
con la legge 19 giugno 1903, n. 1402 (art. 3).

Ritenuto ora che le rendite delle Confraternite non

abbiano mai superato le lire 300,000, la spesa dello 
Stato per la beneficenza di Roma sarebbe di:
L. 11,340,419.20 — 1,500,000 -+- 4,500,000 -+ 7,500,000 =:

quindi :
a) . .
■5) . .
c) . .

= 21,840,419.20

L. 101,800,-000
»
»

40,000,'000 »
21,840,419.20

Lo Statoha*clato alla città di Roma Ij. 163,640,4;19,20

Ed ora alla -contropartita:
.Quel che Roma ha dato .allo Stato :

fl) dei-50 milioni ricevuti per la legge 14 maggio 1'881 
Roma si obbligò ad- erogarne 30 in opere governative..' 
Questi 30 milioni con la leggu 28 giugno 1892 furono 
ridotti a lire 26,700,000;

■ ò) con la detta- leg'ge del 1881 il comune di Roma 
fu obbligato a compiere in dieci anni le opere gover
native-, in venti anni'le opere relative ài piano reg'OÌa- 
tore e di ampliamento dèlia città. Ciò impose al comun-e 
la.necessità del noto prestito di lire 150,000,000; sul quale 
lo Stato ha incassato per diritti fiscali lire 33,557,636.03:

c) con la legge o
ven-ne in possesso di 57 stabili

febbraio 1891, n. 33 il Governo’
già appartenenti a cor-

porazioni religiose. Questo fatto dovrebbe essere consi
derato per doppio effètto: per Tacquisto fatto dallo Stato, 
e pel danno che ne soffri il comune, che per i suoi ser
vizi non disponeva che dei palazzi capitolini. Ma del danno 
del comune non ci occupiamo.

L’acquisto dello Stato, secondo la stima degli uffici 
comunali è di-lire 112,619,900; risultante da tre fattori: 
valore capit.ale lire 34,127,000; reddito 5 per -cento sul 
valore capitale dal 1891 al 1910 lire 68,254,060'; m.aggior 
valore acquistato dalla proprietà fondiaria dal 1871 ad 
oggi, 30 per cento lire 10,238,000.

Una stima fatta dal Governo, conservati gli stessi 
fattori, porta alla somma di lire 28,025,596.60, e la. diffe
renza non deve meravigliare quando si, avverta che la 
stima fatta dal Governo è basata sulla denunzia del red
dito denunziato dalle corporazioni religiose per la tassa 
di manomorta

Ma, ammesso che debba alcuna cosa togliersi dal va
lore capitale della stima del comune, deve puro essere 
ammesso che non davvero esagerato, anzi certamente 
inferiore, al vero, c il tasso d’interesse al 5 per cento; e 
non sarà quindi alterata la verità a vantaggio del co
mune se dal complesso della stima si toglieranno in 
blocco lire 30,000,000;

L’ acquisto dello Stato sarebbe adunque di li re 82.619,100.
óT) Il fatto del bassissimo prezzo dato a questi sta

bili dal demanio fu pel comune di Roma causa dì grave 
danno nel provento della sovrimposta; e questo danno 
dal 1871 al 1910 ammonta a lire 7,580,0000:

E dunque arrestandoci a questo punto abbiamo:

«) . .
ò) . .
c) . .

L
»

26,700,000 »
33,55 .',636.03
82,619,100

7,580,000 »

150,456. (36.0i
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Vi sarebbe adunque fra il ricevuto e il dato una dif
ferenza di lire 13,183,683.17.

Xè per questo può dirsi che il conto si chiuda in debito I ed esterni, senza diritto a rifacimenti, qualunque fosse
per Roma: imperocché' nella legge del 14 maggio 1881 
essendo stati 20 milioni assegnati quale concorso dello 
Stato per l’attuazione del piano edilizio regolatore e di 
.ampliamento della città, il comune di Roma risulta an
cora in credito della differenza, ossia di lire 6,816,316.83.

Ma a ciò è pur da aggiungere che negli undici anni 
.che corsero dal 1870 al 1881 Roma aveva senza alcun 
sussidio provveduto al suo dovere di capitale del Regno 
con circa 35 milioni di spesa: somma procisa'lire 34,962,000.
Ed allora ammesso una volta il concetto che giustamente 
•debba lo Stato contribuire nella spesa della attuazione 
del piano regolatore e ampliamento della città, può dirsi 
con tutta verità che Roma nrn è stata soddisfatta nem
meno in parte di quei 20 milioni che erano a ciò stati 
assegnati con la legge del 1881.

Si noti che in questo calcolo nessun conto è stato 
tenuto nè dei 5 milioni (4,987,589.66) coi quali Roma ha ' 
contribuito ai lavori pel Tevere, nè dei molti obblighi 
che il bmuue di Roma ha assunto verso lo Stato con le 
diverse leggi che si dissero di concorso.

Con la legge del 1881 si pattuì la cessione reciproca 
•gratuita fra Stato e Comune delle aree occorrenti per 
gli edifici.

Con la legge 28 giuguo 1892 il Comune:
a) cede al Governo l’uso gratuito per dieci anni dei 

quartieri di S. Bernardo, Santa Prassede, Cimarra, Cla- 
relli e Tràspoutina;

lo) si obbliga a cedere al Governo senza compenso 
i locali da lui occupati nciràmbito delle Terme diocle- 
ziane, quando al Governo stesso piacesse di metterle in 
luce.

Con la_ legge 18 clieembre 1898 vengono al Comnne' 
consegnate le mura di Roma e i relativi pomeri " interni 

il loro Stato.
Con la legge 8 luglio 1904 il Comune, di Roma con

tribuisce alla costruzione del nuovo palazzo della Zecca 
con la cessione gratuita dell’area situata frale vie La- 
marmora, Cairoli, Principe Umberto e Principe Amedeo;

Con la legge 5 marzo 1907, il Comune:
a) si obbliga ad assegnare all’istituto delle case 

popolari L. 3,000,000;
b) assume il carico di lire 2,000,000 nella spesa per 

la sistemazione della zona archeologica;
c) cede al Demanio il palazzo, già caserma Cimarra;
d) si obbliga a fornire gratuitamente all’asilo Savoja 

per la infanzia abbandonata l’area in località da sta
bilirsi;
e tuttociò in compenso della cessione dell’iAnfìt.eatro 
^orèa, e dell’uso perpetuo della zona demaniale litoranea 
fra Castelfusano e la sponda sinistra del Tevepe, riser
vato allo Stato il diritto per gli scavi. (*)

E non sono pochi, ne lievi, gli oneri che il Comune di 
Roma assumo con la" convenzione annessa al presente 
disegno di legge, che è inutile qui riassurpere.

Ed ora di tutto ciò si faccia calcolo, e si tirino le 
somme.

(*) Per più particolareggiate notizie;, vedi gli Atti della
CommAssiQne, incaricata dello stibdio d&llQ eondizioni finan
ziarie del comune di lioma^ pa 568 a 597, Roma; tipo-
grafia della Camera dei deputati, 1911.
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